
Tratto da “STATISTICS IN FOCUS”, Science and Technology, Giugno 2005.  
Traduzione a cura dell’Osservatorio Filas. 
La versione inglese è disponibile su: http://epp.eurostat.cec.eu.int/cache/ITY_OFFPUB/KS-NS-05-006/EN/KS-NS-05-006-EN.PDF  
 
 
 
 

Spesa in R&S e addetti alla ricerca nelle regioni europee. 
 

Il Lazio è la regione italiana con il più 
alto livello di spesa in R&S sul prodotto 
interno lordo. Tale indicatore viene 
correntemente utilizzato per misurare lo 
sforzo complessivo di nuova conoscenza. Il 
dato è tratto da alcune statistiche 
dell’Eurostat, pubblicate recentemente nella 
collana “Statistics in focus”, riguardanti la 
spesa in R&S e agli addetti alla ricerca nelle 
diverse regioni europee. Il quadro 
complessivo è piuttosto differenziato con 
regioni che superano abbondantemente la 
media europea (regioni tedesche) e altre che 
ne sono molto lontane. L’Italia, con un 
valore medio di 1.07, (tavola 1), è al di sotto 
della media europea sia in rapporto 
all’Europa dei 15 (1.99), sia in rapporto 
all’Europa dei 25 (1.93). Il Lazio, con il suo 
1.95, compensa lo scarso livello di spesa in 
R&S (sul Pil) delle regioni meridionali e 
insulari, che non superano l’1 per cento. 
Alla Calabria spetta, fra le regioni italiane, il 
primato negativo, con appena lo 0.29 di 
spesa in R&S sul Pil.  
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Per quanto concerne gli addetti in 
Ricerca e Sviluppo, le percentuali più alte 
(mappa 1) sono quelle relative alle regioni 
tipicamente a vocazione industriale e 
tecnologica, come le regioni della Germania 
meridionale e dell’Italia settentrionale. Nei 
nuovi Stati membri, la concentrazione di 
occupati nel settore R&S è molto più 
variegata e tende a concentrarsi non in una 
sola regione ma in più regioni. I Paesi 
Scandinavi confermano, invece, la tendenza 
ad investire in capitale umano in Ricerca e 
Sviluppo. 

Per ciò che attiene le regioni leader, il 
Lazio si conferma in vetta alla classifica 
italiana per occupati in R&S con una 
percentuale pari a 1.18 (tavola 2). Un dato, 
comunque, non allineato alla media europea 
pari a 1.44 nell’UE25 e a 1.54 nell’UE15. Il 
Molise è invece la regione, tra tutte le 
regioni europee, con il dato più basso (0,04). 
La Germania mostra le maggiori disparità 

tra regione leader (4.01) e regione meno 
avanzata (0.31), per un totale di quasi 4 
punti percentuali. 
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Il rapporto ha approfondito anche la distribuzione del livello di spesa in R&S (sul Pil) per 
settori di interesse (istituzionale, alta formazione e d’impresa), a livello di NUTS 1. In Italia, la 
macroregione Centro ottiene lo 0.54 nel settore istituzionale, a fronte della media europea dello 
0.25 (tavola 3). Nell’alta formazione, le Isole raggiungono un sorprendente 0.54, poco più della 
media europea (0.42). A livello d’impresa, non sorprende il primato, rispetto alle altre 
macroregioni italiane, del nord-ovest che con un valore dello 0.95 resta comunque al di sotto 
della media europea (1.25). 

 

 

Giugno 2005 
Si autorizza la riproduzione a fini non commerciali e con citazione della fonte. 

Per informazioni: OSSERVATORIO FILAS - Tel: +39 06 32885407 - Fax: +39 06 36006808 - e-mail: info@osservatoriofilas.it 

 

. 

4



L’ultimo aspetto analizzato dal Rapporto Eurostat è la quota di occupati in R&S sul totale 
degli occupati, a livello di NUTS 1. La regione a cui spetta il primato, nel 2002, è l’Île de France 
con il 3.52 % di addetti in R&S, seguita dalla regione finlandese del Manner Suomi con il 3.05 % 
(grafico 1). L’Italia compare solo con la regione del Nord-Ovest che registra un valore prossimo 
alla media europea (1.5 %) anche se lontano dalle performance europee più significative (tutte 
vicine al 3%). D’altro canto, nel nostro Paese, come in Olanda e in Portogallo, non si riscontrano 
grosse disparità fra le varie ripartizioni macroregionali, elemento che caratterizza, invece, la 
maggior parte delle altre aree europee. 
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